
MINIMUM RAP 

In Slang & Band stavolta si par-
' i di linguaggio giovanile e 
ludica. Ecco una mini-disco

grafia e un libro sul fenomeno 
più importante degli ultimi due 
anni, ifrap. ....... 

DISCHI: Autori vari. «Fon
damentale» voi. 1, (Century 
Vox: contiene brani di' Isola 
Posse Ali Stars. Sud Sound Sy
stem. Sa razza, Papa Ricky e al
ta). Comitato, «La casa è un 
diruto» (Vox Pop); Uon Hor-
se Posse. «Vivi e diretti» (auto
prodotto) ; Torino Poste, «Le
ga la Lega» (Vox Pop); Onda 
Rossa Posse «Batti il tuo tem
po» (autoprodotto); Assalti 
Frontali, «Terra di nessuno» 
(autoprodotto); 0 Generale. 
•Stupefacente» •. (Wide; .' Re-
cords); Franlde HI Nrg Me. 
«Fighi the Faida» (Irma, Re-
cords) ; 99 Posse. «Salario ga
rantito» (autoprodotto) ; Nuo
vi Briganti, «O'cchiù beddu 
sule»(XRecords) • - -•. '••••• 

LIBRI: .• C-Branzaglia, 
P.Pacoda, A£olaro, «Posse 
Italiane», prefazione di G.Foli, 
Tosca Edizioni, pagg.142, lire 
28 000 

ELIO E LE 
STORIE TESE: 

C'è togo 
e togo 
• S Come dice la parola 
A f e stessa, ì giovani par

lano il linguaggio dei 
giovani. Il linguaggio 
dei giovani da parte 

sua non è immutabile, ma va
na col passare del tempo per
ché cambiano i giovani che lo 
parlano. Il linguaggio dei gio
vani, inoltre è diverso per ogni 
zona che si considera. La pa
rola «togo» ad esemplo pre
senta almeno tre significati: -*v 
1) stato del continente africa
no • 
2) biscotti al cioccolato della 
Pavesi 
3) figo ' * 
La parola «togo» appartiene 
senz'altro al vocabolario gio
vanile, proprio perche associa 
più concetti ad un solo nome; 
oltretutto il 3" significato è re
lativo solo ad alcune zone 
dell'Italia centrosettentrionale 
e mi è stato rivelato da'mia cu
gina quando ero:'picc'old,ilil 
che non-fa 'aUre'che'confer-
mare la sua appartenenza al 
linguaggio giovanile,, . ,,, -, <•.• 

Non ; esiste nel-linguaggio 
giovanile una corrispondenza 
biunivoca nome-concetto va
lida su tutto 11 territorio nazio
nale e immutabile nel tempo, 
come nel più rigido linguag
gio dei matusa; al contrario i 
giovani con quel loro atteggia
mento scanzonato tipico di 

SLANG & Una nostra inchiesta sul linguaggio giovanile: come si parla oggi, dalla scuola al rap 
Tra anglismi ed espressioni gergali, una lingua antidoto al modello della «classe dirigente» 

Giovani, il nuovo oltre la pizza 
G on l'intensificarsi 

dell'interesse per il 
mondo giovanile, 
è largamente cre-

^ _ ^ _ sciuto negli ultimi 
' decenni anche 

l'interesse per il linguaggio di -
cui i giovani si servono per par
lare e scrivere; un interesse 
condiviso dagli studiosi della 
lingua, dai sociologi, dagli 
scrittori, dagli osservatori del 
costume e da una numerosa 
schiera di cronisti. Spesso, tut
tavia, ci si è soffermati, e non 
solo in sede giornalistica, sui 
vocaboli più folcloristici o stra
vaganti i senza. preoccuparsi 
della loro reale diffusione. Di 
fronte ci troviamo, in realtà, un 
argomento di studio di estre
ma complessità, che pud esse
re • dovutamente .illuminato 
adottando un punto di vista 
duplice, che permetta di co
gliere i tratti comuni ai molti 
linguaggi giovanili nati in tutta 
Europa; e che nello stesso tem
po permetta di cogliere la spe
cificità del linguaggio giovanile 
in Italia. «" ; ., '« -

A suggerire un approccio di 
questo genere sono i saggi rac
colti da Emilio Banfi e Alberto 
Sobrero nel volume // linguag
gio giovanile degli anni Novan
ta, saggi che traggono origine 
da una ricerca condotta in di
verse scuole superiori di Mila
no e Trento. '• 

Sulle affinità fra le diverse 
varietà linguistiche giovanili 
diffusesi in Europa si sofferma 
soprattutto Edgar Radke. Ma a 
una dimensione intemaziona
le rinviano anche molte delle 
osservazioni degli altri studiosi 
e ricercatori. Comune ai diversi -
linguaggi giovanili è per pnma 
cosa la motivazione psicologi
ca che soggiace alla loro for
mazione, riconducibile anzi
tutto a un forte bisogno di dif
ferenziazione e di riconosci
mento. Un bisogno che nel 
mondo d'oggi viene avvertito 
(non solo dai giovani) più che 
in passato. E si capisce. Il pro
cesso di 'globalizzazione in at
to non suscita sololl desiderio 
di conoscere, di viaggiare e di 
avventurarsi-, in rreaJtà. nuove; 
swita)!ànc^e:ai^ifl1.JJnquietu-
dlne, preoccupazioni. Di qui la 
necessità di sentirsi uniti in 
gruppi .ristretti' e fortemente 
coesi, contraddistinti dall'ado
zione di particolari modelli di 
comportamento e appunto di 
un determinato mòdo di parla
re. .-...,-•..'•""••. ...i '•..•. 
.'. In secondo luogo, affini so
no gli ingredienti delle diverse 

Che cosa è classificabile oggi sotto l'etichetta «linguaggio 
giovanile?» Partendo dal volume rollettaneo curato da 
Emanuele Banfi e Antonio Sobrero («II linguaggio giova
nile degli anni '90», Laterza, pagg.238, lire 33.000) oltre 
alla parola parlata, abbiamo analizzato anche altri per
corsi: dai rap,' ai fumetti alla moda al film facendo parlare : 
I protagonisti, In questo caso ELIO E LE STORIE TESE, 
band «generazionale» di questi anni. 

GIUSEPPI GALLO v 

varietà linguistiche giovanili I 
giovani si servono di tutte le * 
forme linguistiche che gravita- ;" 

. no intomo al loro mondo, mi- '). 
schiando codici e registri >.-
espressivi diversi, di origine :.': 
dotta o popolare, dialettale o 
straniera, gergale o televisiva. ;•: 
Rispetto agli altri forestierismi, >•'-. 
sono naturalmente gli angli- . 
smi, spesso impiegati in Italia- ~ 
no in vesti mistificate (europe- •'' 
saon, lenlacolesciori), ad ave- i; 
re una presènza maggiore. E , 
comunque anche gli anglismi, | 
come tutti gli altri ingredienti, . 
vengono impiegati per poten- j 
ziare la dimensione connotati- -
va piuttosto che quella denota- v 
tiva- non dunque passivamen- :. 
te, ma attivamente per rendere ;ì 
più espressivo e colorato Telo- 'f. 
qUIO. , .; .v„- .-•-::•• • . * . . . % 

Affine è anche la tendenza a j 
manipolare questo cosi etere-
geneo materiale mediante il ri- -' 
corso ai più tradizionali prece- -

dimenti di trasformazione' suf
fissazioni, abbreviazioni, me
tafore/metonimie, spostamen- • 
ti di significato di genere mi- ; 
gliorativo o peggiorativo, e via -
dicendo. Nella varietà giovani- •" 
le di italiano risaltano, impie- : 
gati in maniera metaforica, vo- • 
caboti come pizza, mostruoso, •:• 
sparare, sineddoche come libi- (* 
dine, neoformazioni costituite :'"•• 
con il ricorso ad affissi e suffissi • 
tipo megagalaltico o malefico1, i'-; 
sincopi eccentriche come ina- ':' 
scoltable (con pronunica al- £ 
l'inglese) : apocopi classiche «fi 
come proto recenti come arte- "•'• 
rio. Sono del resto procedi- « 
menti usati da sempre dai par- '••', 
tanti e di notevole importanza '-', 
per l'evoluzione delle lingue. ^ 
Va detto tuttavia che i giovani ",-, 
: ne fanno uso con una marcata ;, 
intenzione ludica. Fatto impor- -
tante, perché proprio l'intento > 
ludico distingue il linguaggio ' 
giovanile dai gerghi storici, sor- " 

retti, invece, da un'intenzione 
di oscurità. 
• Insieme alla dimensione in
temazionale del linguaggio 

• giovanile, va però anche illu-
' minata la specificità della va
rietà giovanile diffusasi nel no-

: stro Paese; una varietà stretta
mente connessa alla diffusio
ne (tardiva) dell'italiano co
mune e alla conseguente cor
rosione dei dialetti. 1 giovani 
incominciano a sentire il biso
gno di creare forme linguisti
che particolari solo quando 
nel secondo dopoguerra l'ita
liano diventa definitivamente 
lingua parlata. Prima, il dialet
to, era in grado di soddisfare 
perfettamente le esigenze di 
una comunicazione informale. 
In un certo senso, il linguaggio 
giovanile sembra sostituire il 
dialetto quando esso entra in 
crisi, offrendo un modello di 
italiano parlato, • colloquiale, 
colorito e affettivo, contrappo-

Posse che posse 
da Torino a Palermo 

DWaOPBUJQINI 

E impresa difficile, se non im
possibile, fissare una map
pa del fenomeno rap e rag-
gamuffm in Italia, la situa-

mm0mmmm zione è fluttuante, nascono 
muoiono e si ngenerano 

gruppi (anzi, «posse») a forsennata ve
locità. Segno che il fenomeno c'è, pul
sa e cresce, animato da una forza ribel
le e da una solidale complicità la base 
è più o meno comune, l'espenenza dei 
centri sociali, vasti come punto di ritro
vo alternativo ai locali modaioli e alle 
costose kermesse dei concerti ufficiali, 

«Posse» di tutta Italia che si incontra
no, fraternizzano, collaborano. Voglia 
di libertà, rifiuto delle convenzioni, pro
testa politica, problemi quotidiani: un _ . . . . . . . 
fiume di-rabbia che ben si adatta 'alloro. ' -KT^-^Wfi , 
voce<esacerbataeviol£^delirc^tol%WV 
treoceano odel'raggamuffinijlamafctv; '<"-B1 —•<^•«•^^«V-M-I»*»** 
no (sorta di rap subasc musicale reg
gae). nproposti in una dimensione lo
cale. ' * ' -" • 

Qui le cose si complicano: perché ai 
genen citati si uniscono altre influenze, 
dal folklore indigeno al rock allo ska. E 
alla lingua italiana si sovrappone spes
so l'urgenza comunicativa del dialetto* 
le parole scorrono veloci e dirette, sen
za eufemismi e mediazioni, fra slang 
giovanile, espressioni colorite, tradizio
ne eneologismi. 

antiBossi In ascesa anche i Oevastatin' 
Posse (Telecommanao). Sulla sponda 

, veneta si segnalano i Niutennici e gli or-
• mai celebri Pitura Freska, entrambi nel-
• l'area reggae con testi per lo più in dia-
; letto. In Liguria ci sono invece i Genova 
: Indians Posse col loro 500 anni di sfrut

tamento. • • -v • 
'"-.Bologna è tra le zone più attive del 
• movimento con nomi entrati ormai nel-
• la leggenda «underground» metropoh-
.. tana: punto di riferimento obbligato è 
,',' stato t'Isola nel Kentiere. centro sociale 

che ha partorito gruppi tipo gli Isola 
'' Posse, autori di uno dei maggiori suc-
'•'. cessi del settore. Stop al panico e Papa 
' Rfchy (Lu sole mio"), nome di culto del 
raggamuffin italiano. Ancora a Bologna 

^«^^•*-»KKSpeakerDerrio (Sfida il buio) e 
tt^temft^riCameWiti-mxtiSlega'Ja le-

' |UT«i brjv '̂cWiÉne'IaJCenturyrVox r ^__n .té4NM»$ft. 
-sociale Leoncavallb ' dr Milano 'ecco'» f • * Records, la più'alacre delle etichette di 
Uon Horse Posse'(Vivi e diretti); hip'.'.', scografiche indipendenn?(oggi33istn-
hop radicale e militante Sempre nel buita dalla Sony) dedicala alla scena 

Questa breve panoramica non ha 
pretese esaustive: è piuttosto un'intro
duzione generale a un fenomeno che 
comincia ad interessare un pubblico 
più vasto E non è un caso che grosse 
case discografiche (la Sony in primis, 
ma anche la «berlusconiana» Ru) ab
biano già mosso i pnmi passi perla «co
lonizzazione» di questo territorio vergP 
ne. Sarà l'inizio della fine? Si vedrà: In
tanto, conviene prestare attenzione a 
slmili fermenti ascoltando dischi, per 
esempio, magan accompagnati dalla 
lettura di riviste specializzate e under
ground Cominciando, per esempio, 
con un interessante volume in tema: 
Posse italiane, senno da Carlo Branza- : 
glia, Pierfrancesco Pacoda e Alba Sola 

capoluogo lombardo agiscono Comita- -
to (La eoa e un diritto) e Krama Possee '; 

( R u b b a i ) . • - - • • : > : ' 
La Tonno Posse è Invece responsabi- • 

le di un irresistibile inno antileghista, -
uscito alla vigilia delle scorse elezioni: -' 
Legala (La Lega) ha coinvolto perso- " 
naggi di spicco del «giro» rap e ragga
muffin. per un mix e per un piccolo tour 

rap ed affini. ; 
. Anche Roma può vantare una scena 
molto attenta, legata a svariati centn so
ciali: dalla capitale sono emersi gli On
da Rossa Posse (Batti il tuo tempo), 
politicamente vicini alle posizioni del
l'Autonomia, che si autosciogheranno 
per dar vita agli Assalti Frontali di cui è 
uscito recentemente un album auto

prodotto. Terra di nessuno Altro nome 
di spicco, gli AK47. E ancora- a Firenze 
c'è il Generale (Stupefacente), ragga
muffin e racconti di strada, mentre dal
le parti di Perugia si agita Frankie Hi 
NRG che col suo Fighi the Faida ha ri
scosso un discreto successo di pubbli
co e suscitato polemiche per una mag
giore apertura commerciale. 

Notevole fermento al Sud e grosso 
interesse per i salentini Sud Sound Sy
stem La loro musica mescola reggae, 
raggamuffin, dialetto locale, ritmi anti
chi e moderni, Fueco è il loro cavallo di 
battaglia,.vero e proprio programma di 
vita, cui si aggiungono pezzi come Ta 
saula bona, contro il dilagare dell'eroi
na, e altri quadretti di dura vita quoti
diana ntratticon vena satirica: intorno 
al gmppoigravitavanche una «Salente 
Posse», fudnà'd^amlci e nuovi talenti, 
che anima le esibizioni dei SSS. Altro 
nome in prima1 linea sono i messinesi 
Nuovi Briganti, esponenti di un rap du
ro e militante con testi in italiano e dia
letto titoli eloquenti come Vivisezione, 
Spezza le catene, I fratelli lavoravano 
fuori E ancora, i napoletani 99 Posse 
(Salano garantito), legati al centro so
ciale Officina 99 e alle1 posizioni del
l'Autonomia. Quindi i sardi Sa razza 
(In sa ta) che denunciano in dialetto la 
difficile realtà locale 

sto tanto all'italiano della tradi
zione letteraria quanto a quel
lo ufficiale proposto dalla clas-

-_ se dirigente, attraverso l'edu-
'•', cazione scolastica e (in ma-
;; niera più pervasiva) mediante 
;.-:. il modello giornalistico televisi-
*~ vo. • "•;-" ...-••"••v •,„-. .;.>;"-.' .:•' 
'•ì Naturalmente, non è una 
'. lingua autonoma quella che 
V; viene a formarsi, bensì una va-
'c rietà particolare di italiano di 
ì; cui i giovani peraltro non si ser-
', vono «a tempo pieno» e nem-
'• meno in tutte le circostanze, 
,' ma solo nei luoghi e nei tempi 
•;. che ritengono adeguati. ' ; 
• L'alto tasso di deperibilità 
• del lessico giovanile non costi-

,; tuisce, d'altro canto, un osta-
'Scolo alla sua diffusione. Se 
,. molti sono i - vocaboli che 
J- scompaiono dalla circolazio-
,:' ne nel giro di pochi anni o ad-
•, dirittura di pochi mesi, molti 
;', sono infatti quelli che al con

trario «tengono» da un paio di 
decenni o più. Né la deperibili- • 
ta è una caratteristica del solo 
linguaggio giovanile. La mag
gior parte delle infinite neofor
mazioni messe in circolazione 
ogni giorno dalla televisione, 
dal cinema, dalla stampa pe-
nodica e libraria, dai messaggi 
pubblicitari, hanno una vita 
breveo brevissima. •. - -r.»,.^.. ; 

L'efficacia della varietà gio
vanile di italiano è stata peral
tro tale da influire sulla lingua 
tout court. Molti sono i vocabo
li e le espressioni che, impie
gate dai giovani negli anni ad-

. dietro, sono entrate ormai nel-
. l'uso corrente. Non desta me

raviglia se si sentono adulti 
usare al posto di «molto» l'in-

: ' definito troppo o forme gram-
'. maticalizzate come da matti, 
•• un casino, un sacco; o se li si 

• sente impiegare vocaboli quali 
'.gasato, cuccare, bestiale, paz-

• zesco, o espressioni tipo fuori 
""' di testa, mi prende un casino, 
:., che pizza!. •• ........ • -. 

Il giovanilese si dimostra,' 
cosi, capace di arricchire la 

' lingua comune: costituisce un 
• •-'. segno non della povertà dell'i-
. taliano, bensì della sua capaci

tà di adattamento e dunque 
-, della'sua'vitalità. E' Un fatto. 
'. L'unificazione linguistica .ha 
: portato con sé un'esigenza di 
.: articolazione; e per imporsi, l'i-
: taliano ha dovuto dimostrarsi 

-!v appropriato, ai diversi usi (fì-
';. nendo con il modificarsi sensi-
y. bilmente dall'ideale di italiano 
• - vagheggiato dai dotti), e lo ha 
-"- fatto anche attraverso il giova-
" nilese. . • , . „-. 

GIOVANI 

concetti nomi 

MATUSA 

concetti norr! 
# - • 

chi non sa cos'è il dolore, si 
sono costruiti un linguaggio 
che attribuisce più nomi ad 
un solo concetto (ad es. omo-
sessuale= occhione, puppo, 
iarruso, uregiai, buho, etc.) e 
viceversa, descrive più con
cetti con un unico nome (ad 
es. togo, pacco, maccarone, 
caramba,pesce). • •»« - .-
Si noterà dal grafico che alcu
ni concetti ne! linguaggio gio
vanile restano senza nome, 
quasi fossero sconosciuti (ad 
es. fatica, cravatta, nicola di 
bari).,;. , - -„ , , , . - . . , . . 

Se a tutto ciò si aggiunge 
che le parole chiave del lin
guaggio giovanile (cazzo, fi
ga, culo, sfaccimme. etc) so
no proibite nel linguaggio dei 
matusa, si capisce da dove 
nasca il malessere giovanile, 
si capiscono le incomprensio- ; 
ni generazionali, si capisce da 
dove prenda le mosse il feno-
meno dei • naziskin: d'altro 
canto, è forse possibile imbn-
gliare la fantasia dei giovani7 ' 
E possibile frenare dei puledn 
imbizzarriti nella lor gioiosa 
corsa verso il futuro? No, non 
è possibile. £ necessario capi
re i giovani, il loro linguaggio. 
le loro esigenze, le 
loro speranze, ricor- A A 
dando che non esi- 7 «r . 
stono ragazzi cattivi, 
ma solo ragazzi indi-1 
sposti. 

V I D I O DISCHI FUMETTI SPOT VIDEOART PUBBLICITÀ' VIDEO DISCHI FUMETTI SPOT VIDEOART PUBBLICITÀ' VIDEO DISCHI FUMETTI SPOT VIDEOART PUBBLICITÀ' VIDEO DISCHI 

VIDEO - Mondiali a Brera 
Noi siamo all'anno zero . 

•NRICOLIVRAOHI 

T utti quei video 
presentati a Brera 
tra il 21 e il 24 
gennaio-ben ol

ia»»»»»»»! tre cento -chissà 
dove abitano nor

malmente. Forse se ne stan
no bene allineati negli scaffa
li in attesa di essere mostrati 
in pubblico tre o quattro voi; 
te all'anno, in qualche rasse
gna specializzata. Insomma', 
dove sono gli spazi in Italia 
per vedere un po' regolar
mente tutto questo materiale 
su supporto elettronico? Non 
ce ne sono, o si contano sulle 
dita delle mani, tanto che, 
appunto, manifestazioni co
me.. .Invideo sono pratica-
mente costrette a colmare, 
«vuoti» vertiginosi. 

Il video In Italia è probabil
mente appena al di qua del- ' 
l'anno zero, o poco più. Non ' 
tanto in riferimento agli auto-
n, che ci sono, alcuni perfino 
di grande livello, ma bensì ri-
guardo alle, strutture, all'or- ' 
ganizzazione, .ai luoghi di 
fruizione, e soprattutto ri- -
guardo a una legislazione ar- -. 
retrata e a un'<educazione» ' 
visiva degradata dall'inva- ; 

denza di" lana televisione 6t- ; 
tusa e repellente (con le do
vute eccezioni, s'intende).v 
Cosi il video, inteso, come • 
sperimentazione, • • ricerca -
darle visiva, oggetto autosuf- ' 
ficiente e autonomo dal cine-
ma e dalla stessa tv, da noi ' 
non riesce a togliersi da una ; 

dimensione «iniziatica», otut-
talpiù (tardo) avanguardisti- . 
ca, magari un po' modaiola, -
e continua ad essere fruito. 
ambiguamente .come una • 
sorta di «viatico» postmoder- -
no. mentre viene identificato ' 
dal grande pubblico come 
un doppione - per non dire 
un simulacro - dell'apparec
chio televisivo di casa. £ evi
dente che un tale quadro -

non certo esaltante, ma pur
troppo realistico - non può 
che condizionare negahva-

: mente la produzione è l'atti- • 
vita dei video-maker di casa 

"nostra..;.- ^••'r-^yi'-'-' -•^•••••••> 
', -.Dunque,; tutti quei video div 

• Brera abitano nella maggior 
••; parte fuoridainostnconfini. 
i: E del resto una manifestazio-; : 

ne felicemente ambiziosa ' 
' come ilnvidteo,, proiettata in •"'-
'•• una dimensione sovranazio- <: 

: naie, non poteva offrire nulla 
df meno dì un panorama dei 
materiali più avanzati pro
dotti in giro per 11 mondo. Un 

:. palinsesto fin troppo adden-
' sato, financo intricato, tra vi- -

deo-arte, astrattismi, speri-
• mentazionl, documenti visivi 

eschegge di narrazione. 
' . Ma ecco due o tre fra le co
se che ci sono sembrate più 
intriganti. Innanzitutto il cele-

. bre'. polacco '. Zblgniew 
Rybczyn*ki. E ancora oggi 
l'autore video per definizio- •;•; 
ne, quello conosciuto anche >-
al di fuori della cerchia degli : 
addetti ai lavori, soprattutto • ' 

: perché visto qualche volta in > 
: Tv. Il suo Capriccio n. 29 è >' 
> una geniale incursione visiva • 

nella musica di Paganini, gic- ~. 
cata sul ritmo e sulla scansio- :\ 
ne di suono e figure. Un vi-

: deb del 1989, essenziale nel- ' 
le componenti, ricco di hu- : 
mor, brillante e secco. Poi:-
naturalmente •- Nam June ' 

- Palle, coreano trapiantato a •' 
; New York, uno. dei massimi • 

artisti, contemporanei, per- -
former di razza, uno dei pri-:-
mi a dedicarsi alla video-art 
fin dall'inizio degli anni Set- -
tanta. Mata George Sand a ; 
Federico Choptn? (1989) è : 
un vibrante tocco di immagi-
nazione creativa che ha co- '•:' 
me puro sfondo la Spagna e 
l'isola di Maiorca. Paik mette 
in circolo, appunto, l'inquie
tante domanda: 6 stata Geor
ge Sand a uccidere Federico 

Chopin? Ma, in realtà, nel 
profondo, non fa che riflette
re su se stesso, sulla propna 
arte, sui propri fantasmi, in 
un gioco ermetico e affasci
nante. In the Land ofElevator 
Girls (1989), dei coniugi 
Wasulka, è una sorta di di
vertente «irruzione» in un me
stiere ormai' obsoleto come 
quello delle ragazze d'ascen
sore giapponesi, preso come 
puro pretesto per una elabo
razione degli spazi architet
tonici interni. 

Identìties (1991), del lati
no-americano Nino Rodri-
guez, è un toccante, dram
matico primo piano su un 
malato di Aids, sintesi di un 
testo più lungo ottenuta con 
un montaggio estremamente 
calibrato, Una lacerante non-, 
intervista a un uomo che op

pone il suo silenzio impoten
te, la sua angoscia, il suo pu
dore, le sue'lagrime all'oc
chio impietoso della camera, 
e alla terribile malattia che gli 
fruga dentro. 

Seducente, Incantato, visi
vamente raffinato, L'escamo-
teur (1992), della francese 
Ève Ramboz, è forse il ma
teriale più affascinante che ci 
è passato davanti agli òcchi. 
Una incredibile animazione 
elaborato al'computer del fa-, 
moso quadro di Hieronymus' 
Bosch, «Il prestigiatore», che 
nesce a conservare la canea 
allucinata e grottesca dell'o
pera originale/ riproducen
done l'arcana magia dei co
lori e delle luci, e aggiungen
dovi il surreale effetto delle fi
gure in movimento. Un pic
colo capolavoro. 

DISCHI-Con Vivaldi 
il Giardino Armonico 

PAOLO PBTAZZI 

FUMETTI - Non è tenero 
il Vampiro di Mignola -

GIANCARLO ASCARI 

are propno che gli 
eroi di questa fine 
secolo, come in 
quella "dell'Otto
cento, siano anco
ra mostri e vampi

ri. Sui motivi che producono il 
ritomo di simili figure molto si 
è detto anche su queste pagi
ne, e I) «Dracula» di; Coppola 
ha contribuito non poco a rivi
talizzare il mito di Vlad di 
Transilvania, il Vampiro per 
eccellenza. Ora giunge in edi- ; 
cola la versione a fumetti del 
film (Star Comics, lire 8.000). ; 
ed è un pubblicazione che pò- " 
ne alcune intéressanti questio-, 
ni. Va subito detto che si tratta • 
di un lavoro di ottima qualità, •. 
disegnato da Mike Mlgno-
la.uno dei più eleganti autori 
statunitensi, dotato di un se
gno secco ed eccezionale. 
Inoltre, i testi di Roy Thomas 
seguono con cura la trama del 
film, nuscendo bene a esporla 
compiutamente. Eppure il ri
sultato finale di tutto ciò è una 
versione piuttosto infedele del 

«Dracula» di Coppola 
*>• - È ovvio che qualunque ridu-
' zione di un'opera complessa e 
'; articolata è sempre più povera 
' dell'originale; ma in questo ca
li so c'è dell'altro. C'è una scelta 

di grafica «fredda» che stnde 
;;• fortemente con la barocca nc-
f. chezza del film econ il diverti-
' ' to stile da,kolossal che il regl-
/ sta 11 ha adottato. Tutto ciò non 
' risulterebbe in maniera cosi 

evidente se la sceneggiatura 
"f del fumetto non ricalcasse tan-
, to • puntigliosamente quella 
ideila pellicola, rispettandone 
; dialoghi, inquadrature, espres- ' 
sioni dei protagonisti; e co-

'. stringendo quindi a. inevitabili , 
:' confronti. . - ;• v;^; 

:•• Negli Stati Uniti esiste tutta 
una tradizione di versioni a fu
metti di grandi film, e alcune, 
come questa, di ottimo livello 
grafico (2001 Odissea nello 
spazio di Jack Kirby, Star Wars 
di Howard Chaykin, ecc.); ma 
è la logica stessa di queste 
operazioni a risultare davvero 
poco comprensibile. Infatti, 

L e segnalazioni di 
oggi nguardano 
Vivaldi con inter- . 
preti italiani e in- ' 

^mmmm glesl e Bach diretto " 
: ,, i •• da LeonhardL Una ^ 

'nuova registrazione dèi con
certi da camera di Vivaldi se- • 
gna il bellissimo debutto nella • 
collana TeWec «das alte Werk- "• 
•del primo gruppo di musicisti 
italiani con strumenti «origina
li-, il Giardino Armonico. I 
concerti da camera occupano 
nella produzione di Vivaldi un ;; 
posto particolare, per il nume

ro limitato (nel catalogo Ryom 
sono 22. n 87-108; ma II Giar- .. 
dino Armonico ne omette tre '.••; 

.considerati non autentici) e •, 
per la singolarità della conce- • 
zione. Sono.scritti per pochi V 
strumenti, ciascuno dei quali '-

' ha una sua parte individuale .' 
. (proprio come nella moderna : ; 
• musica da camera) : le combi- ' 
•: nazioni e il gioco dei rapporti 

tra i singoli strumenti (che r 
-possono anche alternarsi nel . 
' ruoto del solista protagonista) '{ 
•- presentano una geniale varie- , 
: tà, degna della miglior fantasia t> 

timbnca di Vivaldi e della sua 

capacità di aderire alle caratte
ristiche specifiche del flauto 
dolce come dell'oboe, del vio
lino come del fagotto o del liu
to. 

I 4 CD (Teldec 9031-77040-
2). disponibili anche separata
mente, contengono inoltre la 
Sonata per oboe R 53, i Con
certi per flauto R 435 e 442, la 
Sonata a tre op. 1 n. 12 (varia
zioni sul celebre tema della 
«follia») e la Sonatina per flau
to dolce R 86. Offre molte pia
cevoli sorprese l'ascolto com
pleto dei concerti da camera 
(pochi dei quali sono comu
nemente noti), soprattutto in 
interpretazioni cariche di 
estro, vitalità e tensione come 
queste del Giardino Armonico. 
I tempi sono molti veloci, la 
qualità del suono e del fraseg
gio sembra quasi aggressiva 
nella sua frammentata, estrosa 

' e scattante vivacità, cosi che la 
"' geniale varietà fantastica e la 
' forza inventiva di Vivaldi sono : 
.esaltate con la massima evi
denza. .. .,..-,• 

,:<• • Dopo aver ascoltato questi 
dischi altre pur rispettabili in-

.-; terpretazioni caratterizzate da 
V una eleganza più moderata e ' 
-•> calibrata sembrano quasi sbia- -
:' dite: si confronti il Concerto 
: per liuto R 93 con quello regi

strato dal New London Consort 
-' diretto da Philip Pickett in un ' 
;Cd (TOiseau-Lvre 433198-2) ^ 

v che ha il pregio di alternare 
''? quattro concerti (R 532, 93, ; 
.' 108.439) e tre Cantate, apren- ; 
•. dosi quindi a un aspetto affa- \ 
; scinante e poco noto della mu-
y' sica di Vivaldi (le cantate sono > 

.«All'ombra di sospetto» R 678. ' 
> «Lungi dal vago volto» R 680. 
> «vengo a voi, luci adorate» R 
.682). Displace che all'interes-

Dracula, secondo l'interpretazione di Mike Mignola 

paradossalmente, il modo per ' 
gustare al meglio questo tipo 
di prodotti, che rientrano an- , 
che in campagne di promozio
ne cinematografica, sarebbe 
proprio quello di non vedere il 
film. Ad esempio, chi, nel caso 
di «Dracula». si trovasse a leg- '-
gere il fumetto dopo aver assi
stito alla proiezione del lavoro 
di Coppola, non potrebbe che 
restame deluso. Infatti, nella 
versione disegnata vengono a 
cadere tutte le finezze, le cita- ' 
zioni d'epoca, le ironie nel 
montaggio con cui il regista 
americano è riuscito a siglare 
l'operazione . Manca insom- : 

ma proprio l'interpretazione * 
d'autore che sta comunque al
la base di questo «Dracula», 
pur se non è il massimo nella 
filmografia di Coppola. 

Il fumetto risulta cosi poco 
più che una riduzione del ro- , 
manzo di Bram Stoker, con co
stumi e volti di attori tratti dal • 
film; qualcosa di simile a un li
bretto d'opera con immagini. 
Sparisce dunque qualunque 
tratto di ironia, non si nota più 
la tenerezza della figura del -
vampiro, si perdono gli am
miccamenti al melodramma; e . 
ai letton viene ammannita per
sino una morale in palese con
traddizione con quella del la
voro di Coppola. Infatti l'escla

mazione di Van Belsing, l'av
versario di Dracula, che. poco 
prima dell'uccisione del vam
piro, è nel film: «Siamo diven- " 
tati tutti pazzi per servire Dio», 
diventa nel fumetto: «Siamo di
venuti tutti i paladini di Dio». 
Ma si sa, i comics vanno in ma
no a un pubblico giovane, che 
va comunque preservato da 
pensieri complessi, considera
to incapace di cogliere tali sot-

se delle musiche non corri
sponda nelle cantate una in
terpretazione persuasiva: i! so
prano Catherine Bott non va 
oltre un garbo generico e inco
lore. - \ • 

Gustav Leonhardt dirige l'or
chestra e il coro «of the Age of 
Enlightenmént» in due cantate 
profane composte da Bach a 
Lipsia, . «Zerreisset, zerspren-
get»Bwv205 (172S) e«T0net, 
ihr Pauken» Bwv 214 (1733) 
(Philips 432161-2). Sono due 
luminose cantate celebrative, 
dove il carattere occasionale 
non toglie nulla alla geniale 
nobiltà delle idee musicali, né 

. nei convenzionali elogi della 
seconda cantata, né nell'ab
bozzo di vicenda della pnma, 
che anzi rivela anche le poten
zialità «teatrali» che il gemo di 
Bach non ebbe mai modo di ' 
sfruttare - • T -

tali differenze; e un po' di inte
gralismo a buon mercato non 
guasta mai. Peccato, perché il 

' gruppo di lavoro che ha realiz
zato il fumetto, se gli fosse sta
ta lasciata una maggiore auto
nomia, sarebbe stato senz'al
tro in grado di produrre qual
cosa di assai meglio che il n-
cak.o di una pellicola. Speria
mo in un futuro remake di 
Frankenstein 

CHIP - Cominciamo dalla A 
per imparare il dos 

MARCO RUQGERI 

C
hi non è ancora 
entrato nel lin
guaggio del com
puter, .i chi ••: non 

••»>»>•_• aspira a conoscen
ze specialistiche, 

chi s'accontenta dell'abc tanto 
per cominciare, può trovare un 
comodo manuale, scritto in 
forma chiarissima, proprio di
dascalica, nel libro appena 
edito da Apogeo, autore un 
americano, Dan Gookin. Il li
bro si intitola «Il dos per tutti» 
(pagg.306, lire 35000) e n-

sponde alle principale doman
de che si pone chiunque si tro
vi alle prese per la prima volta 

'•'. con un computer, con termini 
<, e comandi sconosciuti. Il libro 
'; di Gookin ha il vantaggio dei-
' l'onesta: promette (e manue-
*ne) 'una informazione eie-
tv mentare e sufficiente, le pnme ; 
•j nozioni. Dopo di che si vedrà-.; 

?,"" ...Chi vorrà approfondirà. Il te- '; 
-' sto è organizzato per brevi ca- \ 
™ pitoli, con ricchezza di schemi ! 

e di illustrazioni. Insomma un 
buon invito a scuola... ' --


